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Disponibilità verso mondo imprenditoriale, associazionistico,
culturale e professionale, considerati gli “strumenti” ideali per poter
raggiungere il fine prepostosi

Si è svolta oggi pomeriggio, presso il Grand Hotel Paradiso, la
presentazione del programma del nuovo Movimento sociale –
culturale “Officine del sud”. I soci fondatori, ovvero: Claudio Parente
nelle vesti di Presidente, Giampaolo Mungo, Mario Camerino,
Gaspare Aiello, Raffaele Pilato, Cosimo Caridi e Giuseppe Barberi
hanno esposto in maniera dettagliata ciò che si prefigge il
Movimento, volendo dare spazio in maniera significativa al Sud,
particolarmente alla Calabria. Partendo da una vera passione,
quale la “Questione Meridionale”, il Movimento si rende disponibile
verso ciò che rappresenta il mondo imprenditoriale,
associazionistico, culturale e professionale, considerati gli
“strumenti” ideali per poter raggiungere il fine prepostosi. Il
Movimento darà ampio spazio a chi vorrà collaborare in maniera
fattiva, con progetti, iniziative o programmi che risultino un
trampolino di partenza, che permetterebbero alla terra di Calabria
di raggiungere alti traguardi spesso realizzati dai nostri conterranei
in altre regioni o paesi. Parente, ha ricordato come l’ eterna
questione “nord-sud” sia sempre stata al centro di varie
problematiche nelle quali il sud è sempre stato penalizzato, per cui,
creare un movimento sociale e culturale, potrebbe essere la



migliore forma per poter andare avanti, allontanandosi da vecchi
stereotipi e cercando anche nei giovani la vera forza, che possa
servire a contemplare nuove sfere organizzative. Il Movimento
“Officine del Sud”, come ha sottolineato poi Mungo, non sarà
l’ennesimo partito, ma un qualcosa in cui credere e far riscoprire
nuove potenzialità alla nostra Calabria. Al momento questa sarà la
linea che il Movimento perseguirà, riservandosi magari in futuro, di
fare delle scelte con valutazioni ponderate, ma sempre mirate al
benessere ed all’interesse della Calabria. Il Movimento Officine del
Sud, credendo nelle possibilità del Mezzogiorno, composto da
persone oneste, da professionisti e da chi soprattutto ama la
propria terra, vorrà vederlo in una nuova veste, una vera risorsa i
cui investire, impegnandosi a farlo rinascere a “nuova vita”.
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